
SANT’IGNAZIO  

DA LACONI  

RELIGIOSO 
11 maggio  -  memoria facoltativa. 

 
 
 
 
 
 
 
Nacque nel 1701 a Làconi in Sardegna; nel 1721 vestì 
l'abito francescano, entrando tra i Frati Minori Cappuc-
cini. Si dedicò all'ufficio di questuante per quarant’anni, 
durante i quali diede a tutti uno splendido esempio di 
umiltà e di carità. Dio inoltre lo arricchì di particolari 
doni soprannaturali che lo fecero venerare da ogni classe 
di persone. Rese l'anima a Dio I'11 maggio 1781 a Ca-
gliari. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Ti benedirò, renderò grande il tuo nome  
e diventerai una benedizione.  
Benedirò coloro che ti benediranno  
e in te si diranno benedette  
tutte le famiglie della terra. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai guidato sant'Ignazio da Làconi  
sulla via dell'umiltà e dell'innocenza,  
e gli hai dato di raggiungere le vette della perfezione  
praticando l'amore verso i fratelli,  
concedi anche a noi di imitarlo  
osservando fedelmente il precetto della carità.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                       1Cor 1,26‐31; 2,1‐2  

Chi si vanta, si vanti nel Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo 
la carne, non molti potenti, non molti nobili.  
Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto 
ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché 
nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, 
il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e re-
denzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore.  
Anch’io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annun-
ziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infat-
ti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 111  
 

R/  Felice l’uomo pietoso che aiuta il prossimo.  
 

Beato l’uomo che teme il Signore  
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  
buono, misericordioso e giusto. R/ 
 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno. R/ 
 

Il giusto sarà sempre ricordato.  
Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. R/ 
 

Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s’innalza nella gloria. R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                             Mt 18,4  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Chiunque diventerà piccolo  
come questo bambino,  
sarà il più grande nel regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
 

                 >>> 



VANGELO                                                                                                                 Mt 18,1‐5  

Se non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli.  
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: « Chi dunque è il più 
grande nel regno dei cieli? ».  
Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi 
dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel re-
gno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più 
grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome 
mio, accoglie me ».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE 
 

O Signore, i doni della nostra pochezza,  
che offriamo sul tuo altare  
nel ricordo di sant'Ignazio da Laconi,  
ci facciano partecipare pienamente  
al mistero della nostra salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

In verità vi dico: 
chi non accoglie il regno di Dio 
come un bambino, non vi entrerà. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, con la luce e la forza di questo sacramento  
guidaci nelle vie del tuo amore,  
conferma l'opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù,  
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


